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Undici giorni di programma-
zione, la prima edizione di un 
Concorso internazionale di 
lungometraggi e un anniver-
sario da festeggiare. Si presen-
ta così il Film Festival Diritti 
Umani Lugano (FFDUL), in 
programma dal 19 al 29 otto-
bre 2023. Dieci anni di vita con 

una novità importante, per la 
quale a Lugano sono pervenu-
ti ben 80 film. «Abbiamo rice-
vuto lavori provenienti da 
ogni parte del mondo. Anche 
da Paesi in cui il concetto di in-
dustria cinematografica si sta 
appena sviluppando oppure 
nemmeno esiste, ma che pre-
sentano tutti una forte carica 

comunicativa», spiega il diret-
tore Antonio Prata. «È una ri-
cerca che ci spinge a scoprire 
luoghi, storie e linguaggi mol-
to diversi tra loro». 

Le iscrizioni al Concorso in-
ternazionale di lungometrag-
gi sono state chiuse il 20 luglio. 
Tra gli 80 titoli ci sono docu-
mentari, film di finzione e pu-

re di animazione. Saranno ot-
to quelli selezionati, che con-
correranno per il Premio del-
la giuria, il Premio del pubbli-
co, e un riconoscimento spe-
ciale assegnato da una ONG. 
«Daremo spazio a storie po-
co conosciute ma di grande 
valore culturale, conferman-
do l’impegno del Festival nel 
promuovere le diverse cine-
matografie mondiali. Una 
strada aperta a una maggiore 
rappresentatività di voci e di 
sguardi». 

Da Berlino al Ceresio 
Tra i film presentati fuori con-

corso c’è il documentario Or-
so d’Oro a Berlino 2023 Sur 
l’Adamant, di Nicolas Philibert, 
in anteprima ticinese. Il film, 
girato sull’arco di tre anni in 
un centro diurno galleggiante 
per adulti con disturbi menta-
li, vuole «ribaltare l’immagi-
ne» che molte persone hanno 
della malattia mentali, «spes-
so raccontata e ritratta in 
modo disumanizzante». 

Il Film Festival Diritti Uma-
ni Lugano si svolgerà nella sto-
rica sala del Cinema Corso, af-
fiancata dal Cinema Iride e, 
per la prima volta, dal Lux - Art 
House di Massagno.  JC

Dieci anni di Diritti Umani a Lugano 
LE ANTICIPAZIONI / In anteprima ticinese l’Orso d’Oro «Sur l’Adamant» di Nicolas Philibert

Le proiezioni 
saranno affiancate 
da approfondimenti, 
dibattiti e incontri 
con ospiti  e ONG

La Svizzera e i suoi tanti festival 
Il dopo Locarno è a tutto cinema 
IL CALENDARIO / Spente le luci di piazza Grande, si accendono tra meno di tre settimane quelle di St. Moritz dove va in scena la seconda edizione 
dello SMAFF, rassegna dedicata all’esplorazione di opere sperimentali - Dal 18 e 25 novembre torna invece a Bellinziona l’attesissimo Castellinaria

Jenny Covelli 

Quando si conclude il Locarno 
Film Festival, la città e il Ticino 
si spogliano di quel manto par-
dato che accompagna l’estate a 
ogni angolo: manifesti, treni, 
bus, borse, ombrelli. Come il 
pardo mitologico che all’inizio 
di ogni proiezione entra nello 
schermo e lo attraversa per 
uscire dall’altro lato.  

Ma il cinema, in Svizzera, è 
una tradizione, e il motore del-
la macchina da presa continua 
a girare. Passerelle per film di 
elevata qualità, punti d’incon-
tro per gli esponenti del cine-
ma nazionale e internazionale 
e luoghi di scambio interper-
sonale, culturale ed economi-
co, i festival cinematografici 
svolgono funzioni fondamen-
tali, anche per la politica cultu-
rale. Quali sono i prossimi ap-
puntamenti? 

Partiamo da una new entry. 
Dal 31 agosto al 3 settembre si 
terrà la seconda edizione del St. 
Moritz Art Film Festival (SMAFF), 
rassegna dedicata alla ricerca e 
all’esplorazione di film artisti-
ci e sperimentali. Se lo scorso 
anno le proiezioni hanno avu-
to luogo al Badrutt’s Palace Ho-
tel, meta di vacanza per 36 an-
ni di Alfred Hitchcock, ora il Fe-
stival ha ufficialmente una ca-
sa: il cinema Scala.  

L’obiettivo è sensibilizzare e 
promuovere il cinema interna-
zionale in tutte le sue forme: ar-
te visiva, videoarte e film, nel-
lo spirito della libertà e del dia-
logo. Il tema del 2023 è «Beco-
ming Landscape», diventare 
paesaggio, chiaramente legato 
alla natura della Valle dell’En-
gadina, ma non solo. «Ci sono 
varie declinazioni, anche più 
astratte, della tematica», spie-
ga Diana Segantini, direttrice 
operativa. I film non mostrano 
i paesaggi come entità date, 
svelano le strutture su cui so-
no organizzate e costruite le vi-
sioni dei paesaggi da parte del 
soggetto, le modalità attraver-
so le quali le nostre visioni di-
ventano paesaggi. 

«Abbiamo dieci prime mon-
diali e anche alcune svizzere - 
prosegue la Managing Direc-
tor, impegnata a creare una 
squadra forte e competitiva - 
L’obiettivo è posizionare il Fe-
stival tra quelli di altissima qua-
lità, dando risalto alla sosteni-
bilità». Una kermesse accessi-
bile alla comunità locale e agli 
svizzeri, incentrata sul dialo-

go. Tra le proiezioni fuori con-
corso, il cortometraggio speri-
mentale Spirits of Maritime 
Crossing, di Apinan Poshyanan-
da (direttore artistico della 
Biennale d’Arte di Bangkok), in-
terpretato da Marina Abramo-
vi  e dal coreografo e ballerino 
thailandese Pichet Klunchuen. 

Lo ZFF al cinema Frame 
E se il cinema è magia, non si 
può non citare il Fantoche inter-
nationales festival für Anima-
tionsfilm, in programma a Ba-
den dal 5 al 10 settembre 2023. 
Un festival internazionale che 
celebra l’arte dei film di anima-
zione in tutte le sue forme, pro-
muovendo la cinematografia 
artistica indipendente. 

Avanti veloce fino al 28 set-
tembre, al celebre Zurigo Film 
Festival (ZFF). Il 2 ottobre Dia-
ne Kruger riceverà il Golden 
Eye Award (l’Occhio d’Oro), a 
pochi giorni dalla première del 
suo Visions, thriller psicologi-
co diretto da Yann Gozian.  

Ma la novità maggiore è la ri-
apertura delle porte del centro 
culturale Kosmos, fondato nel 
2017 e fallito lo scorso dicem-
bre. Le FFS, proprietarie della 
struttura, hanno affittato le sei 
sale cinematografiche e l’area 
d’ingresso alla Spoundation 
Motion Picture AG, agenzia di 
distribuzione e di organizza-
zione di eventi del ZFF. 

 Quest’ultimo gestirà il cine-
ma situato nell’Europaallee, 
nei pressi della stazione cen-
trale, con il nuovo nome di 
Frame, nella speranza di riat-
trarre il pubblico giovane che 
già lo frequentava. 

Winterthur a tutto corto 
A fine ottobre si torna in Tici-
no, per il Film Festival Diritti 
Umani (vedi articolo in basso). 
Da Lugano a Ginevra, per il Ge-
neva International Film Festival, 
in calendario dal 3 al 12 novem-
bre 2023. «Beyond Cinema», ol-
tre il cinema, la 29. edizione sa-
rà un osservatorio privilegiato 
della pluralità di voci e narra-
zioni. Serie, film ed esperienze 
immersive che invitano il pub-
blico a immergersi nelle acque 
ribollenti della creazione au-
diovisiva contemporanea. Die-
ci giorni di celebrazione 
dell’immaginario, scanditi da 
feste, conferenze e incontri. 

Per sei giorni, dal 7 al 12 no-
vembre 2023, anche Win-
terthur sarà all’insegna del film. 
La città, da 27 edizioni, ospita il 
principale festival di cortome-
traggi della Svizzera, ricono-
sciuto a livello internazionale. 

«I cortometraggi sono una 
forma d’arte distinta che con-
sentono agli autori di cogliere 
lo spirito del momento e segui-
re le tendenze in corso. Posso-
no essere divertenti o sorpren-

Quest’anno il Festival del cinema per giovani di Bellinzona inaugura alcune prestigiose collaborazioni con Bologna e Firenze.          ©TI-PRESS

denti, analizzare la società, 
prendere una posizione poli-
tica o offrire scorci di mondi a 
noi sconosciuti». 

L’anno solare si chiude anco-
ra nel nostro cantone, con Ca-
stellinaria, il Festival del cine-
ma giovane in programma dal 
18 al 25 novembre 2023 al Mer-
cato coperto di Giubiasco. Che 
quest’anno vanta due nuove 
collaborazioni: la prima con il 
Biografilm di Bologna, un festi-
val dedicato alle storie di vita, 
alle biografie di personaggi del-
la letteratura, del cinema, del-
la politica, nei suoi contenuti 
documentari e di fiction. La se-
conda con il Festival dei Popo-
li di Firenze, storicamente im-
pegnato nella promozione e 
nello studio del cinema di do-
cumentazione sociale. 

Il documentario a Nyon 
Poi, si riapre il ciclo. Da metà 
gennaio tornano le Giornate di 
Soletta, l’annuale vetrina del ci-
nema svizzero sotto la guida 
del direttore artistico Niccolò 
Castelli. Che, in qualità di nar-
ratore, si propone di «raccon-
tare una storia lunga una setti-
mana», con pellicole «che pre-
sentino la storia del cinema 
svizzero dell’ultimo anno».  

In marzo, la 38. edizione del 
Festival internazionale del film 
di Friburgo che - lo ha detto il 
ministro della Cultura Alain 
Berset all’ultima inaugurazio-
ne  - «placa la nostra sete di cu-
riosità e ravviva la nostra fame 
di discutere». Infine, nel mese 
di aprile, per ultimo ma non per 
importanza, Visions du Réel, a 
Nyon. Dimostrazione, anno 
dopo anno, di come il docu-
mentario sia uscito dalla sua 
nicchia facendosi spazio nei 
grandi festival internazionali 
(si pensi alla vincitrice del Leo-
ne d’Oro Laura Poitras).  

Dal 1969, Visions du Réel 
presenta opere audaci e singo-
lari, intrise di realtà passate, 
presenti e future. Per dieci gior-
ni, il Festival fa di Nyon un pun-
to di convergenza dove diver-
se generazioni di cineasti e ar-
tisti di tutto il mondo si incon-
trano con un pubblico curioso.  

Riconosciuto come uno dei 
maggiori festival al mondo de-
dicati al documentario, presen-
ta la maggior parte dei film in 
anteprima mondiale o interna-
zionale e costituisce una piat-
taforma creativa essenziale per 
le migliaia di professionisti del 
cinema che vi si incontrano 
ogni anno.

St. Moritz punta in alto 
e intende entrare 
nella scena mondiale, 
ma vuole anche 
accogliere i cittadini

Piazza Grande 

Il pubblico incorona 
di nuovo Ken Loach

Prix du Public UBS 
Gli spettatori della grande arena 
del pubblico di Locarno, Piazza 
Grande, si sono espressi. Ken 
Loach è il preferito. Non è stato 
difficile, per il regista inglese, 
riconquistare la platea, memore 
delle emozioni provate nel 2016 
con il suo I, Daniel Blake. E così, a 
Locarno76, Loach ha 
nuovamente scosso le 8.000 
persone presenti con The Old 
Oak, un’opera capace di 
raccontare le dinamiche 
perverse della paura e le fratture 
sociali della contemporaneità. 

Variety Piazza Grande Award  
I conflitti del presente, ma visti 
attraverso la lente del passato, 
sono anche al centro del film 
scelto dalla redazione di Variety, 
che ha attribuito il suo premio a 

uvari formule (Guardians of the 
Formula) di Dragan Bjelogrli  , tra 
i titoli più espressamente politici 
presentati in Piazza.


